
CINGANO DELLA DEiV^OCI^AZIA FI\IULANA 
Si pubblica i l BiJ:ax>tedi, O i o v e d i ed. i l Sa lba to 

km II M i9, Abbcuamaut i i ^S d e s t r e ' ' : ' l : r 
Im N, saparato C. S — àrr. C. I O 
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, tTdlQe, ì S slixgxvo. 
Poche e di, poco conto le novelle politiche 

di'questi dì. A Roma .s'è calraato il vocio sui 
segreti accordi co) Vaticano,, h forse quésto, 
segno che tali accordi esistessero solo nella fan­
tasia di gazzettieri? Saremmo ben,lièti di po-
terloconstatare. Ma, pur troppo, dobbiamo in­
vece riconoscere, giustiflcatq dltimp/e; di passi 
iuconsuUaràènle'mossi a cercare una riconci­
liazióne: col prete. E ce lo :gltiBlifica„il con­
tegno : di certi partili e di certi uòmiili, B.h 
nuova baldanza dei clericali, tì le mene di 
certa polizia, cui- sembra assegùato il com­
pito di provocar tali scandali che' dian pre­
testo di dichiarare non possibile in Roma la 
sede del Governo e de! Parlamento italiano. 
Non comprendiamo però come possa esservi 
uomo,'responsabile o rio, il quale s'attenti 
di giocar una tal caria, che sarebbe davvero 
il segnale d' una completa rovina per quello 
istitaiioni che, da qualche tempo, si affetta 
dì voler salvaguardare con tanta cura. 

•Francia' sembra, poco 'a poco, disporsi a 
venire; à transazioni- colla China riguardo al 
Tonkiòo. Se però è- vero che il Cel'estó itti-
pero non 'vòglia concedere alla' repubblica 
né occupazione, né protettorato, e che in­
tenda lasciarle nulla più e nulla meno di 
quanto le fii'concèsso col trattato del 1874J 
è a temersi' ohe la guerra tra China e Fi-an-
cia si renda inevitabile. 
"L'insurrezione in Albania non accenna, per 
óra. ad estendersi. É la penisola dei Bal­
cani il gran focolare sul quale tutte le po­
tenze d' Europa sono interessate' a mantetier 
il fuoco, che cova sotto le ceneri. Non a farlo 
divampare però, almeno fino a che 1' und o 
l'altra di èsse, non si trovi pronta per scen­
dere nell'agone e tentar di strappare un 
lembo del mantello' di Maométto. Tutte, al 
presentò, hah troppo da fare in casa ; perciò 
n^i'Bàlkani'^non divi^mperà r incendio. 

DALLA CAPITALE 
(Nostre oomBpondeiaze partióóiari) 

Xiomd» n giugno'. 
' (C, M ) La' Camera si sta attnslitóepttì' oc-
cupaindo sul disejgno di legge : ~, Stato M[ 
sottiifflciali ~ neirintendim'eniodi;prpvveM'ére; 
ad essi un dirillo acquisii'ó— àbpcfch0 à'olio' 
stati otto'anni sótto lo armi. Ièri l'àlt'rò l'on, 
Deiì'relis dichiarò' che avrebbe presentata' 
un'altra legge, qualora l'attuale fosse'difét-
tòsa e lasciasse delle lacune, e a'.qaè'sta di-
chiaraziotì'e là. Comm'ìséione ritirò',l'ordiù.e' 
de! giorno presentata in proposito'.'CoJlo-'stèì-
bilire una posizione modesta tóà sicura' ai 
sotl'ufflciali, è intendimento del Governò di 
adescare i giovani o trattenerli sotto le armi; 
rinnovando là ferma fino a otto e dodidi anni; 
Domani si discuterà l'art. 10 cosi concepito : 
« Il sott'ùfflciale che abbia compiuto 'otto anni 
sotto le armi ha diritto di avere senza'esami 
la patente di maestro di grado inferiore. Può 
conseguire quella superiore quando dimostri 
con esame di possedere i requisiti' d'istruzione 
stabiliti pei maèstri di grado superiore. » 

É da sperarsi che qualche deputato si alzi a 
combattere questo articolo senza capo né 
coda, L'on Ministro della P. I. non ha preso 
ancora la parola in proposito, anzi si as^i-
sicnra che non sia neppur stato interpellato, 
mentre, come la persona più competente in 
materia, la sua parola in questo caso era e 

doveva essere la più autorevole. Che; si voglia 
provvedere alla sorte, all'avvenire dei sotto 
uffìeiali, è giusto; ma che per provvedere 
agli, uni si danneggi gli altri e l'istruzione 
per giunta,' è. tale.ijn'enormità che non trova 
nome. Si' vuole asseverare che ii sott'ùfflciale 
trasformato in maestro di scuola, sia l'unica 
persona che possa dare un indirizzo liberalo 
all'istruzione elementare delle campagne; che 
per la sua abitudine 'all'obbedienza, al.rispetto 
alle leggi, possa essere autorevole nelle scuole 
b opiJorré uh baluardo dì resislenza'alla, pro­
paganda clevicale, che il prète, oltre che da! 
piìjpito, fa nei villaggi in generale anche 
dàlia cattèdt'à della scuola. 

Anzitutto è molto discutibile l'efficacia che 
possa' avere l'istruzione impartita da ;un ex 
sòtt'ùfa'ciale piuttosto, che da un altro-, è 
tìi'oltò .'discutibile che le scuole, specie infe­
rióri, si, possà.hocaserrÌQizzare e che la' di-
,scSip.lirià, tanto eftìcàcé nell' esercitò, possa 
trovale ,la stessa efficacia, tra bambini di 
sette",' òtto anni ; è, molto discutibile che un 
ex sott'ùfflciale' aifvézzó , alle . djUre'szeideila 
disciplina e della caserma, possa avere, la 
p'aiienza, 1' affettò c'h'e ci v'iiolé coi'fanciulli 
per s'oStituir'si'alla madre e saper,circondarli 
di' qiièlle aitterizioni, .di quelle premure, di 
quei riguardi che assai'più giovano nei.bam-
bini che i modi bu.rberi, risoluti, violenti ; è 
ilQoltQ discùlibìje ch'ò finita là ferma nell' e-
s'èt-ciio dopò' oUò anni,.., il sott'ùfflciale non 
firmi fier,altri quattro aiini'eaypr cosi'dìritt.o 
ad una pensione che gli conceda un' agiata 
esistènza, prèmio dei servigi resi allo Stato, 
piuttosto che lasciarsi sed.urre dà un p,osto a 
500 lire hèl fondo di un villaggio; ma,.am­
messo tutto,' che tutto debba andare ed .av-
veiiifè secondo gli intendimenti del Governo,e, 
della Ca'mdra, ,è giusto dare la capacità,^e^a/É! 
a chi, il più d'elle volte, |uon ha la capacità 
reale ì Si può essere buonissimi sergenti, ar 
micissitni' dèlia di.s'cipjina e, delle istituzioni, 
e coìilemp,orà'riea|ìiiènt6, avversari formidabili, 
d'ella''gt'aDàmkUca e della lingua, 1,1 più' dei 
s'erjge'nii',éàpr'àb'ja.o fare uri rapporto „piu q 
menò.,co'r'rètto, l),àib'óttàre'quattro pji'r.oW.fna 
igno'rat'^'a quale'missione li chiamér|ebpó il 
poétó'di maestro r t a Càmerâ  d'nrique|'sao'zio-
tìbreb"ti^,''UTÌà patènte' ingìi^stizia' ĉCjO'rd'q.;n'iì'Q 
il dip'ì'othià di ' maestro' senza esamej'sénzà 
una' gàî a'nzia èqni'p'oll '̂nte ai sott'ufficia|i par 
cóni'penfeà'i'l.i' (?) disi servigi resi nell'esercilo.; 
Non di'có\ch'e gii à'tluali maestri pat'etìtà'^ (1) • 
valèatìó' òSê Ho ; ,tnà hbii si corregge'un male 
cre'a;ù'd6n,'è' u'n'ò'' td»^giore. 

* #' 

Il 'Sighòr' Cesare Orsini tenne, sere sono, 
una'confèi-ehz'à all'Apollo sulla e,sposizioné 
tiìòndlale dà farsi in Roma. L'Orsini, cònìe 
segr'étario d'èl Comitato per 1' esposizione, 
provò, colle cifre ' alla mano, quanti e quali 
vantaggi ritrarrebbe la Capitale per l'esposi­
zione e di quanto si avvantaggerebbe l'indu­
stria nazionale. Il brillante discorso dell' Or­
sini fu interrotto da continui e meritali ap­
plausi. L'idea.della esposizione mondiale va 
guadagnando • terreno ogni giorno e si ha 
motivo a credere che le sotiosdizioni pri­
vate abbianoa raggiungere una bella somma. 
Se saranno rose' fioriranno. 

Ho assistito al Corca —. oggi Umberto 1° 
— alla nuova produzione di E, Monossi: 
Fante di spade. Grande era l'aspettazione 
del pubblico,e la .delusione fu propr}oiara-
gione diretta. Fante di spade è uno di quei 

drammi a forti tinte che non si reggano sulla 
scena se non sono sostenuti dal soffio dsi 
genio, lì Monossiè giovane d'ingegno ; ma 
i fiaschi che va facendo sulteatro dovrebbero 
persuaderlo a lasciare la drammatica;'per 
correre acque più acconcio ai.suoi: studi ed 
alla sua intelligenza. In questo Fante di spade 
i caratteri sono esagerati,rie ^situazioni im­
possibili e il dramma lè tahtoi dramma che 
tocca qualche volta la farsa. Qua e là qualche 
sprazzo di luce, ma lampo nelle tenebre ; 
qualche sorpresa indovinata,;'ma pregi non 
bastanti a tener in piedi il lavoro e salvarlo 
dai fischi. 

* * , , .'. . 
•Ne volete l'argomento? Eccolo e.,.-'finisco. 
Certo marchese. OHenghi riflùtà là mia'ùô  

di sua figlia Maria a un giitvàhe perché '&;^ 
straneo,all'araldica e borghese ùegoziànlèi ài 
olio, malgrado la figlia, amante e,'.riamata, 
abbia il grembo già carco di crescèht'e .pròle 
e il giovane in questione abbia di màWtó i 
diritti..., come ÌÌ^WAristodemo del Monti.' ' 
. I! giovane, respinto dal padre .'d'ella sua' 

Maria, si ammazza ed essa dà- alla Ince Un 
fior di bambino, che viene raccolto 'cóme fi­
glio adottivo da'una marchesa sua cb'ngiauta; 
e si unisce in matrimoniò coti un tldr di 
briccone, certo conte De Salvado, il quale la 
sposa per la dote soltanto. 

Quésta perla di marito, dopo vènt' antii, 
accoglie sotto il tetto coniu'gale uria giovane 
vedova, sua cugina,' còlla quale si mescola 
in adultera tresca. Là móglie se né accorge 
e strepita per l'oltraggio ; ma il marito, 
confessando pur tutto cinicabiente, la mina'c-
cìa di uccidere Paoto, che .egli suppóne di lèi 
amante,- e' ch.e altri noW^è.che il:fidilo d,i 
Maria e ignorando eh' ella'"fo'àsé sYià 'mSdréy, 
le fa una corte spietata, abcetta'abb'ocb'a'iiiént'i, 
di notte e fa —̂  qlaèllo che farebbe qualunque 
amante. Una sera incoraggiato' da^li sguardi 
di Maria' le' dichiara jl auò'ambre,''bn'd'éilaf 
è • costretta ,a riyèlarglìsi. itìqijel ptifit|o'bntra-' 
il ma:hto-, e, malgrado- sént'à che Paò'Ìo',noti;_ 
è amante, ma figlio, lo ammazza ciòn da' 
colpo di rivoltella! " .'; , 

E cala là tela- dalvanti a tante m'pstraos'e 
impossibilità, " , ' 

Sguardi retròs^éttìyi^r,;, . 
• X«t>3Xiai n'grignoj• ' -

,(C.- ,F,).Per. cagioni' liete' è doiorjj'î q; d,» 
qualche tèmpo' Roma s'è destit. ' ."',•' 

Prima, di tutte le /ìiustissimìssimé'xitizzé.i^ài 
— levatevi con devozione il cappello —^̂ r̂in̂  
cipe Tommaso colla pViooipèssa Isalbellà'.'Faf 
temi grazia dei convenzionali L.L.' A,A.' R'.R. 

Tutti i giornali hanno strillato contro_ il 
bagarinaggio pei .biglietti' del carosello, e in­
tanto chi ha intascato se li gode,' Sono le 
ladrerie nobili cóntro le quali non,v'è'Tribti-
nalo umano che valga : faranno b'énè '• rivòl­
gersi a Dio, Quel disgraziato Comitato noli 
iie' azzeccò una di buona. Le feste sui prati 
di Castello però riuscirono a geitàr la così 
detta pol'vere negli occhi al popolo. Nel fitto, 
più polveroso di così nòu poteva uscire dà,lia 
festa. Ci doveva essere una rivista militare: 
ma siccome il tempo minacciava pioggia e 
i soldati avevano mandati ad aggiustare' gli 
ombrelli, la gente si contentò di tùetter le 
mani al naso allungato. I serenissimiprincipi 
poi — noiali da tante cantonate che il Co­
mitato avea. prese — pensarono bene d'an­
darsene mentre i fratelli Papi s'affaticavano 
a preparar la girandola e assaporavano già 
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le doléèzzé d'una: possibile cracifissione. Va-
nitas'Mànitatum. ' 

E n^H soldati he i duo pirotècnici devono 
risentirai perci6 che hO.detto, Si sa ohe.òggi 
bisogna Ì5a!,t6r6 il basto-perchè l'asino, èin^.' 
tangibile : il wa^o sarebbe capace d' amma­
nettare anche le idee, se fossero persona, i . 

Tiriamo avanti. Vennero le elezioni e una 
confusione di lingue veramente babelicii sorso. 

Coccapieller tenne un comizio al Corea a' 
suoi jtr'illoni,..aUacohini. e alle guardie di 
P- S. mandate là 'apposta per studiare le 
parole e.gli iatti'di un pazzo onde poi ser-
viWe'n'e nei'casi cWe potessero avvenire nella 
stagione estiva qui in Roma. Buona idea che 
approvo. 

E pensare che molti giornalisti torturavano 
il. cervello à cercare la connioema del De-
pretis col Coccapieller; Come ne' deve aver 
riso.MÌella. .barba, il vecchio servitore! Le 
candidaturei si moltiplicavano e s'ebbe la 
soddisfazione di leggere delie lettere ai si­
gnori del'Gomitato, dei dialoghi elequentis-
simi,'maggiori del vero, delle insolenze a 
questo, e quell'altro cittadino, delle candida­
ture, sopra .manifesti larghi un metro e lunghi 
due,'coperti letteralmente di; firme-di soste­
nitori, e. delle liste iniìne- che raccomanda­
vano- il. tale conte.anzi lutto caitolion e sopra 
tutto cattolico. Si videro certi giornali tratti 
nell'inganno •— perchè onesii e liberali — 
e sostenere nomi che accettavano l'appoggio 
anch^ di chi fu dichiarj.tp capace di delin­
quere., "LA coxìivL&ÌQue fruttò, una prevalenza 
di lin certo Ricciolti. Dico un certo, perchè 
adclie a ino come a tutti gì'italiani torna 
impossibile credere che sia tuU'uno l'eroe di 
Digipnó é-i' compagno degnissimo di Cocca­
pieller erdell'aUro, più su aptninatq coi' ri­
guardi che s'hànno, in tempi.di pestilenza. 

I liberali sparirono. Inìerido i progressisti, 
liberali in "confronto cogli altri cattolici o 
peggio..La maggioranza dei repubblicani votò 
pel,Federici, HÌt'ri s'astennero, poch.i protesta-
loijo liei nóme del Cavagnat.i. 

La candidatura che più poteva .liunire le 
forze liberali di lutti i paniti, fu lasciata da 
pai;te. il nqmp di Leopoldo Torlonia, giovane 
ili buon senso 'e simpatico à tutti, poteva 
trionfare e il suo trionfo avrebbe finito di 
schiacciare il coccapiellérismo. Non si è vo­
luto far così e Coccapieller ebbe in parte 
ragione qtiando — , dopo' il ballottaggio •— 
scrisse nella .sua lingua da stalliere {nemo 
dal qnqcl noti habei) che i 3000 voti, dati al 
Ricciòtii 'significavano per lui un trionfo, 
méntre tutta Roma era contro di lui. 

A ogni modo rallegriamoci che la inde­
gna commedia sia finita. Già non può essere 
cheun matto quello che s'è dimesso perchè 
la Ca,mera ha convalidato ja' elezione del 
Colonna.' .. ' 

Dicono che la dimissione gli sia Stata sug­
gerita, per far posto all'altro amico : in tal 
caso, oltre che matto, quel povero Cocca'-
pieller sarebbe anche Imbecille. E se io fossi 
— per posizione intellettuale e per nascita 
in questa'- città —.'tale da farmi adire da 
tutti i Romani,.aprirei una sottoscrizióne di 
un soldo per ciascuno e farei cosi un posto 
comodò alia Lungara a Francesco Cocca­
pieller, sotto la cura intelligente del Fior-
desp'ini. Che volete? per-certi miserabili non 
si può usare il disprezzo, è più umana la 
compassione.. ' . -

Elezioni amministrative. Tutti i giornali 
piangono a calde- lagrime la riuscita della 
lista dell'Unione Eomana. "Par di assistere 
.alle bizze dei bambini; uno dà la colpa al­
l'altro, strillano, urlano, battono i piedi. Di 
chi la cólpa ? Coro : del prefetto. 

Si dice'che il senatore Gravina abbia chia­
mato a sé alcuni giornalisti e che insieme 
abDìSuno manipolata la lista dei Candidati. (1), 
Ciò''véramente è abbastanza strano : ma la 
stranezza maggiore è la quantità sterminata 
di candidature che sbucarono alla vigìlia 
delia Jotta, e della lotta col prete. Pare che 
tutt^ si credano atti a far l'oca in Campido-

. ..(l),'Per wmto nostro dicbiiariamu di non essere slati 
ciuaniati dal comi». Bnissi, nelle lecenti dezioui am­
ministrative di qui, per manipolare la list» dei candi­
dati, • {^- '?• !<)• 

gUo. Ciè^,è,beHé. È bene, perchè carattere, 
dei Romàni è anche quello di criticare e cosi 
pare abbiano volontà pure di fare. Ma tanta 
ambizione, per dio, non s'è veduta mail II, 
prete godeva certo di questo 'sperpero delle 
forze liberali. Ma io mi domando, e !o do­
mando anche ai liberali .'.Se domani; questi 
uomini neri d'abito e di coscienza fossero li­
beri, di contendervi il posto, in Parlamento, 
vincerete voi ? Io dico di no, se non sì muta 
tattica, di guerra.- . » ~ . . 

E i segreti accordi che si dicono intavo­
lati col Vaticano, ci fanno fede che non siamo 
—' pur troppo -»• lontani da questa prova. 
Dal Depretis tutto è possibile attenderci: di 
qualunque atto suo 'nessuna maraviglia. È 
l'uomo, del resto, che fa per noi. Godiamo. 

X*OX*d.eiXOIie, 14 giugno, (rìt,) 

Domenica 10 corr. ebbe luogo la comme­
morazione di Giuseppe Garibaldi. La mesta 
cerimonia riuscì veramente imponente, .sia 
per il concorso dell'intero paese sia per al 
serietà'cui'er'à'improntata. ' 

11 corteo parti dal palazzo, Ottóboni,alle 
ore 8 pom. précise percorrendo, il corso'Ga­
ribaldi ed il corso 'Vittorio Emànueioi prece­
duto dalia banda éittadina, che iutuonava a 
brevi intervalli la ma,rcia funebre d'occasione 
del maestro Aruchld. Giunto sotto 1» Loggia 
municipale, ove era stato collocato il busto 
dell' Eroe, vennefo pronunciati discorsi di 
circostanza dai signori Ellero avv. Enea, 
Bunin Giacomo, Vai isco eav. Francesco, Grop-
petti Francesco e prof. Viel, che vennero ap­
plauditi. Gli alunni delle Scuole tecniche e 
comunali cantarono il magico inno e quindi 
là imponente e numerosa assemblea di popolo 
si sciolse in perfetto ordine fra le entusia­
stiche, acclamazioni a. Garibaldi. 

Non devo' passarvi .sotto silenzio un fatto 
accaduto il 27 decorso mese. Molti possidenti 
di-questa città innalzarono istanza all'Aulo-
riià municipale perchè venisse istituito un 
regolare servizio di guardie campestri, per 
evitare i moltissimi e continuati l'urti, che 
vengono perpetrati in ispécialilà in quésta 
stazione. Il Municipio, aderendo alla giusta 
domanda, pensò bene di accollare il servizio' 
di guardia campestre ai comunali stradini e 
presentò regolare domanda alla provinciale 
Prefettura pellai elativa autorizzazione. Sic­
come urgeva di tòsto provvedere d' accordo 
col Delegato locale di P. S., e, previo avviso 
dato ài vice - brigadiei-e comandante allora 
questa staziaae, trovandosi il maresciallo in 
assenza, si stabili che , gli stradini, in' com­
pagnia delle guardie comunali, potessero in­
tanto dar principio al servizio. E difatti da 
molti giorni armati di fucile percorrevano le 
campagne, denunciavano i contravventori, 
avendo il plauso della intera cittadinanza per 
l'inappuntabile seivizio prestato. Piìt vòlte 
coadiuvarono le guardie doganali per repri-
ffliere gli abusi della caccia e pesca; mollis-
sicde volte vennero incontrati dai carabinieri 
e nulla ebbero a che dire. Senonòhè la mattina 
del 27 decorso maggio la guardia urbana 
Commisso l'ielro, trovandosi in servizio uni­
tamente allo stradino comunale Battiston G. 
B,, il brigadieie od altre due guardie doga­
nali, allo scopo dì scoprire, alcuni individui 
esercitanti abusivamente là pesca con dina­
mite sul torrente Meduna recando non lieve 
danno al ponte terroviario, vennero fermali 
da. due carabinieri di .questa stazione,, di ri­
torno d'elle loro pa8seggia,le, e rivolgendosi 
alle stradino Battiston, gli fecero richiesta 
della prcsciitta licenza. Noji valse espor loro 
quanto si era coqyenutó col Delegato di P. S, 
e col vice-brigadière dell'arma, dovette, in 
unione alla guardia urbana seguirli fino alla 
caserma, dove gli venne sequestrato il fucile. 
È oltreraodo Uoloroso che l'arma dei reali 
Carabinieri crei un dualismo che potrebbe 
essere funesto, couslaudoci le guardie urbane 
essere oltiemodo esasperate da questo non 
giusiiflcabile couloguo. Vogliamo sperare che 
la Rappresentanza municipalei perchè offesa 

nella sua dignità, non avrà certamente ta­
ciuto e sarà ricorsa a chi spetta per una 
giusta riparazione. Al lettore i commenti. 

Ferrovia Udine - Gividale 
'La' Sòdietà per imprese e costruzioni pub­

bliche ha chiesto al Governo la concessione 
di una linea ferroviaria da Udine a Cividale 
da costruirsi a scartamento ordinario. 

Il progotto della nuova linea, già studiato 
dalla predetta Società, fu approvato dal Con­
siglio superiore dei lavori pubblici fino'dal 
1880. 

La Società chiedo ora che la concessione' 
della costruzione e deli' esercizio della,linea 
le venga fatta giusta la legge dei 29 giugno 
1873, richiamata dalle altre leggi del 19 luglio 
1879,e 5 giugno 1881, applicando cioè, oltre 
alle altre disposizioni a favore del concessio­
nario', anche quella essenzialissima del sus­
sidio di lire 1000 al chilometro per' la durata 
di 3.5 -anni. 

G)[|.ON'AGA GrrTADìNA, 

Elezioni . amministrative. Ecco il risultato 
delle elezioni avvenute domenica. Riusci-

i"ono eletti : De Puppì Luigi con voti ,474 -r-, 
Leilemburg Francesco con voti 472 — Morelli 
de. Rossi Angelo con voti 434 — Trento co. 
Antonio con voti 334 — Pirona prof, Giulio 
con .voti 433 —. Questiaux cav. Augusto con 
voti.'400 — Chiap: doti, Giuseppe con voti 376. 
— Do Girolami cav,. Angelo con voli 375 .— 
Sartogo Pietro con voli 373—Heimann, ing, 
Guglielmo con voti 3(51 — Luzzalto cav.'.Gra-. 
ziadio con voti 3Q0- — Valènlinis Federico 
con voti 351 — Locatelli doti. Francesco con 
voli 351 — Novelli Ermenegildo con voti 346 
— Mazzaroli G, B. con,voti 333 — MuzzaUi 
Antonio con voti 278 — Bonini prof, Pietro 
con voti 234 e Biliia avv,,G, B.con voti 233. 
Ebbero quindi maggiori voti : Measso av,v. 
Antonio voti 206 — Volpe cav. Antonio voti 
185 — Bai dissera dbtt. Valentino voli 185 
— Berghinz aw. Augusto voli 184 ed altri 
un numero minore. 

Questo risultato non ci ha recato alcuna 
meraviglia. È il frutto di una strana, biliosa, 
ingrata coalizione contro un uomo che, ser­
vita la patria sui campi di battaglia, la servi 
onorevolmente nei pubblici uffici. È il fruito 
di ingenerose ire personali contro chi ha il 
coraggio di dire francamente la verità in 
faccia,a chi non la vuol sentire. 

Però' le elezioni mostrano evidentemente 
che le astensioni furono tanto numerose da 
riuscire veramente.,una protesta cóntro l'at-' 
tual legge elettorale. Neanche un quarto degli 
elettori iscritti andarono alle urne. Mostra­
rono che nò i moderati, né i, cosi, detti pro­
gressisti, hanno l'assoluta preponderanza in 
paese. Specialmente i progressisti che- rac­
colsero stentatamente 233 voti sul Biliia, che 
fu pure suffragato da molti moderati. Invece 
ben 184 vóti, di doraocràtici, raccolse il Ber­
ghinz, respinto da tutte le liste,.sostenuto 
dalla sola Popolare. 

Al Frmli, che a modo suo conteggia e 
commenta l'esito delle elezioni, diremo una 
sola parola. 

Bisogna,essere affatto digiuni di, lotte é-
lettorali od in gran malafede per dire che la 
Popolare ha qualche cosa di comuue coi cle­
ricali. Ma ingenuo Friuli! La lista dei cle­
ricali venne fuori molto, tempo dopo della 
nostra, e se i clericali misero nella loro dei 
nomi nostri, ciò prova la loro impudenza, 
contro la quale protestarono rispettabili cit­
tadini. Oh che I II Friuli abita forse in China 
ohe non sa queste còse? 

Lo avvertiamo per un'altra volta di essere 
molto guardingo nello scriverò, e cosi non 
prenderà simiti', cantonate da far ridere i 
polii! In quanto a noi, veramente, la sua al­
legra sortita non potevamo proprio prenderla 
sul serio. 

Il Cittadino Italiano s'è fatto lecito di com­
prendere nella sua lista di candidati al 

Dunsiglio Comunale dei nomi di cittadini' li­
berali, che nulla mai ebbero di comune colla 
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setta-nera, nemica della patria ed agognante 
alla restaurazione,(jel dominio temporale. 

Protestiamo con tàtta la , forza deli' ànimb 
contro'il cotftegtiò di un tale' giornale e'lo 
consigliamo a cercare i suoi candidati fra 
i collitorti ed i mangia moccoli che ne troverà 
in baon numerò à bacchettonare per le chièse 
a tutte 16, ore dèi giorno. , Lasci in pace i 
liberali, ohe reputano !a più atroce ingiuria 
1'essere . portati sugli scudi da coloro'.che 
/jdiano là, pàtria.;Questo non è paese in cui 
le candidature clericali possano attecchire, 
perchè queste furono, sono e saranno sempre 
suonate e .-pév bene. , 

Il Giornale di Udine, nel'mettere in guardia 
gli elettori sulle liste dell'ultima ora, usò 

queste parole: « ta.i. liste sono fatte con 
iscopo di facilitare la riuscita di candidati 
pericolanti e qualche vòlta anche fatte met­
tere in giro dagli stessi proposti, i quali 
così vengono a proporre se stessi.,., magari 
facendo anche a eè stessi il panegirico. » 

Se per caso il confratello avesse inteso 
alludere, anche lontanamente alla candidatura 
d'un nostro amico, sappia che questi sente 
tròppo•Is'dignità ;di sa stesso per tessere il 
suo panegirico, che sa d'avere amici cari 
che si prendono la briga quando vedono il 
suo nome in lotta di,sostenerlo e che il.tes­
sere, il, proprio panegirico lo lascia ai ciarla­
tani,' ài' saltimbanchi, et simiiia. 

Quanto fu scritto a sostegno della candi­
datura del nostro amico, fu scritto dai.suoi 
amici e correligionari e sapendo d'essere 
stato sempre combattuto, sa anche d'essere 
amato e stimato.; • 

cartelloni elettorali.' Quello d^]ìk [CostUu-
zionale, era bianco come i! velo verginale 

d'una sposa, come il ramoscello di fiori d'a­
rancio di cui questa cingesi il' capo prima 
di salire ' l'altare. La Serenìssima ' è tutta 
candore. Quello della Progressista era giallo-
nero — ah tipografia birbona della Patria! — 
coloro divenuto ufficiale dopo l'alleanza, col 
limitrofo Impero. Il cartellone delia Popolare 
rosso, il colore dell'avvenire, che mette tanto 
sgomento al cadente per gli anni, Agostino 
Depretis. Il cartellone de\.Friuli, o, dei,dis­
sidenti, verde, il colore della speranza. Per 
ultimo il cartellone della fede, firmato da 
alcuni conserva/ori (leggi clericalif. Non sap­
piamo poi di quali Ufllci delle Ipoteche del 
Regnò fossero Quégli alcuni cowsereatori. 

Coda alle eÌé;cioni. Dal Sig: Conte Giovanni 
di Golloredo. riceviamo e volentieri pub­

blichiamo: 
Signor .Direttore ! 

'• '• Udine, 16 Giugno 

La, pregò a voler dare ospitalità nell' ac­
creditato suo Giornale all' unita mia protestai 
che OL'gi 'Btiesso presentai alla Redazione,del 
Cittadino Italiano, e della quale da quel diret­
tore mi venne indelicatamente ' rifiutala l'in­
serzione. . ' * • . • • ,• . 

, ,̂  Qioy. COLLOREDO. 
. Protesta. 

16 Giugno 83 
Protesto altamente contro l'inserzione nel 

Cittadino italiano del mìo nome nella lista pro­
posta per l'elezione dèi Consiglieri a questo 
Comune, perchè fu inserito a mia insaputa, 
e perchè i miei principi sempre professali, 
di cui mi onoro, e che voglio e saprò sempre 
mantenere, m'impediscono di lasciarmi pro­
porre sopra un Giornale, che è 1' organo • di 
prìncipj affatto opposti ai miei. 

Giov, GOLLOREDO. 

L 'organo della « Progressista », nell' accen­
nare al. manifesto'che invitava gli elet­

tori amministrativi di questo Comune, ad 
astenersi dal votare come protesta contro le 
elezioni suppletorie e contro il suffragio ri­
stretto, disse di capirne la proeenienza. Il 
povero organo fa gesuiticamente una insi­
nuazione a carico, si comprende bene di chi. 
L'auiore del manifesto cerchi nelle proprie 
fila, fra l'associazione progressista — par­
liamo iialiano e non niica torco — e prima 
di scriverò s'informi meglio, altilmentl cor­
rela rischio di ammanire ai lettori dello co­
lossali castronerie. 

eSg^àn 

LO stesso organo stuonato, nel fervorino a 
favore dèll'onor. G.'B. Billia, ammonisco 

gli elettori a,.non perpetrarle atto di fellonia 
escludendo l'atomo vagi^w éà, non popo­
lare il oomuaalé còlisiglió di persone incon­
cludenti. 

È questa una grossolana insolenza — chò 
come al solito passerà impunita -^ all' in­
dirizzo dei vecchi e nadvi', consiglieri. Spe­
riamo che nel preventivo dell'anno venturo 
si stanzieranno le 400 lire destinate a sus­
sidiare l'organo progressista ^ molto bene 
spesi i denari "dei contribuènti I —. à favore 
degli o,spizi marini o delle custodie dei, 
bà,3bin,i'.' 

A tatuilo che accusa un nostro amico di 
aspirare a cariche pubbliche per ambi­

zione, rispondiamo che se da questa viva­
mente egli fosse attratto, non avrebbe ri­
nunciato :.p,6r due volte agli, uffici di consi­
gliere comunale, d'assessore e di membro 
della Còidgregazìoue di Carità: Gli ambiziosi 
una volta nicchiati stanno a posto anche 
malgrado l'opinione pubblica e chi èi dimette 
prova proprio di non essere agitato da al­
cuna adibì/ione. Il nostro amico non ha cer-

, tamente intascato delle migliaja di lire per 
speci[Qo^e: professionali dal Comune, come 
qù"el,Ha,lQj|o_.0''qucil;ta!*altro, e dalle cariche 
pubblicKè"; né lia avuto tutto il danno ed è 
l'Unica'onorificenza di cui si fa bollo. 

Seddia di Giunta Municipale. Nei ca£Fè si par­
lava domenica, .decorsa d'una seduta di 

Giunta molto burrascosa al palazzo civico. I 
chiaccheroui, che consumano il loro tempo 
nella bottega da caffè giuocaodo al domino, 
alla dama, a briscola, préténdéi?àao sapere • 
anche i particolari della seduta e che la di-

' scussione s'era incalorita al punto che gl'in­
terlocutori mostrassero i pugni sulla faccia. 
L' abbandono brusco,, improvviso, • fatto. 'dal­
l'onor. Sindaco ..dal palazzo civico, lascia so­
spettare che una piccola bufera ci sia stata. 
Oh se il cronisia d' un gìornalo potesse trovar 
posto magari, dietro it seggiolone dell' onor. 
Sindaco, allorasY che si saprebbero certi par-, 
ticolari da. soddisfare i lettori più inconten-, 
tabili. Ma anche dietro .il si&gglolo,ne ' sìnda-' 
cale si sarebbe sicuri di trovar il posto r i ­
servato pel cronista della Patria,' ed allora 
è'nieglio non saper nulla. 

Il cronista della « Patria» ha intrapresi una 
vera campagna contro i direttori dei no­

stri stabilimenti di- filatura. Sappiamo bene 
ch'esso cronista professa idee ben più ardile 
delle nostre, a paròle s'intende e con certe 
persone, ma pure su una gazzetta che s'è 
prefissa la santa missione, di addormentare 
il popolo cantandogli la ninna nanna, V ec­
citare, la operaje contro i proprietari,,degli 
stabilimenti ci sembra una sttoppiaturà. Se 
lo facessimo noi,che .siamo reputati radicali,; 
potrebbe'passare,.ma la Patria? È uno, scanr 
d a l o l • • • ' • ' 

^ ^ iuseppé'Sàbbadihi. Questo nostro concit-
VJT'ladino; come i lettóri leggeranno nelle 
ultime notizie, .fu dalla Corto d'Assise d'Inn-
spruk condannato a' morte per alio tradi­
mento. Ecco un' altra vittima deli' Austria ; 
e dire che ci sono ancora di quelli, anche 
nella nostra città, che vorrebbero legarci 
mani e piedi all' Impero degli impiccati 1 

•Vergogna a loro! 

Una notizia inaspettata e dolorosissima 
colpì i cittadini stamattina. Alle oie 5 

ant. era stata trovata cadavere nella roggia 
vicino alle carceri criminali la signora Laura 
Tomadini-Jurizza dell' età di anni 71. 

Si attribuisce la morte a suicidio ed il 
movente a grayì dissesti finanziari. Dolenti 
di tale disgrazia,'mandiamo alla desolata 
famiglia le nostre vive condoglianze. 

L'Arcivescovo di Udine, monsignor Andrea 
Gasasela ebbe stamane un insulto apo-

pleiitìo. Ignoriamo in questo momento il suo 
stato. 

Un impiegato della locale Intendenza di Fi­
nanza, nolo clericale e dei più arrabbiati, 

fu traslocato. Facciamo voti onde l'opera sia 
continuata e se possiamo essere utili con 

qualche suggerimento ci richiedano senza 
tanti complimenti. , 

Sui monumento a Garibaldi abbiamo ricevuto 
uua lettera dairingeg;i>eré Cornonàini che 

pubblicheremo nel prossimo nùmero, maa-
candoci oggi lo spazio. 

Mancanza di spazio ci obbliga a rimettere 
al prossimo numero Ja.pubblicazione di 

un articolo sullo spettacolo di domenica ftl 
teatro Minerva; 

ULT/SfE NOTWf 
Innsprach, 18. Sabbadini, ìjisàoltò deU?impa| 

tazione di complicità in tentato omicidio e 
ritenuto reo d'alto tradiraeiitò, fu oggi con­
dannato alla pena capitale. 

Roma, \i.,(Camera dei'deputàti,/^^duta 
antim.) Discutesi' progettq,-dir legge,.^nij.Rre-
stiti agli innondati. Chinaglià, Pareiìzo, Pel­
legrini e Morpurgo propongono emenda­
menti per rendere seriamente etlflcace questa 
legge che si presenta piena di- difetti .Man-
rogonato, presidente della Go'mmis'sio'no, non 
accetta gli emendamenti. 

La Commissione parlàmentar.ei pèt"|S pê *̂  
requazione foodiaria propone; aiminttztòDè''dt-
9 milioni, su' contingente totale della impo-' 
sta, ripartiti tra le Provincie più aggravate'' 
per .80 anni dal 1^88. • , . , „ , ' 

• Nuova Yòrclf, 18. La Chitia'còtitinua a com­
perare armi e munizioni. 8000 fucili, 2000 
casso cartuccle furono imbarcate per Sanghai. 

.Madrid, IS.i'La-federazione operaia convo­
cherà in luglio ed agosto . undici', congressi 
regionali allo scopo mostrare aliai borghesia 
alla stampa, ed al potere che la Merazione 
esisto ed esisterà perchè rappresenta i prin-
cipii immortali dell' anarchia e del colletti­
vismo. 

Parigi, 18. il corrispondente del New York 
Herald telegrafa da Shanghai che visitò Li-, 
HuDg-Chang che gli dichiarò che la China 
non farà la guerra se nonscostretta 'ed in­
vocherà prima i buoni ufiiéi delle potenze. 

Parigi, 18. Tseng è arrivato.. , ' ì ' , ; - ,-
Là Liberfé crede sapere che le trattative 

fra la Francia e l'Itìghilterrà perla aboli­
zione della capitolazione in Tunisia hanno 
ottenu|q un risultato soddisfacente. 

L'Inghilterra rinunziò perfino al diritto di 
asilo nei suoi consolati. '• 

G, B. DEVACCIO, geroqts .respon.'ìabUe. 

Conserva dì Lam|)Drié^ 
(jfc*Tà,i3a.Ì>oiis) . " • '.'.',•{••' 

di primissima qualità alla Drogheria' 
iì F. Minismi, Uiinp. •-r.\j 

ìmiu 4» GAIE limi 
UDINS - G. B u r g - h a r t - ÙDIHB 

RlntpcKo alla Staz iobe ferroviària 

UN PREMIO 
DI 

MILIONE 
(Vedi avviso in quarta pagina) 

Inalila raiCpm CELI? 
(Vedi avviso in l'V" pagina,) 
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CITTA' 01 VERONA 
Autorizzata con Decreti governativi .28 ottobre e l noverjabro 1882 

PSS RIPARARE AI DANHI DBLIil AY^THIHUTS IHONnAZIQKI 

y f fRÉM[(fmlEZZO MJLlOf̂ E 
si potrà vincere, col primo estratto da chi abbia.acquistato biglietti rtelle cinque catégorie 
e dallo atesso numero, , , 

Cinque Premi da lire 100,000 — Cinque Premi da lire 20,000 
Cinque Prerni da lire 10,000 ~ Cinque Premi da lire 5,000 
•••• Altri premi da lire 2 l50 .Ò , l 5 Ò O . , 5 0 0 , ecc. — in totale 

^ • • G S I S J Q U A N T A M I L ' A - . R R E M I - : .. 
dell'effettivo valore • -• • 

DUE MILIONI E ME^ZQ 
tutti p&gabili iù conlaatia diinicilio dei'vincitori, in Itàiiaied all'Estero,'seniia d̂ ûisioDiB 
di. spesa,o ritenuta-qualsiasi, ' ' • . i ••.••..••.• i - . - . > • 

''Garante per la perfetta regolarità dei Premi il Municipio di Verona. • ' 
. ^ p^positariia d'ogni s.pjnnia, la. Civica :Cassa di Rispàrmio di Verona. 

•-•-•':'•'. •• " U N ' P R S O ' S Ì C U R O OGNI CENTO BIGLÌETTJ . ' ' 

C o m p r a n d o C i n q u e c e n t o Bigl ie t t i 
'delle cinque cixVégOrie e di nume'razione'corrispondente si avranno 

.••-e-QUlNTUPLlGATi mv omn estratto-
.1 «-ruppi di compratori che intendono-consociarsi'per l'acquisto di biglietti aCINQQE-* 

CENXO.̂  con.CENTINAI A. COIlRISf'.ONDflNTI per poter vincere MEZZO M1LÌ[0!SIE- col j^rimo 
eStràttd,'100,000 L,ire .pplsecondoi GO'col. terzo eoe; dovranno rivolgerne dómailda ENTRO 
GIUGNO quando vogliano pro.fitttàre di queste combinazioni di vincita. 

LA DATA D E L L ' E S T R A Z I O M E 
verrà ufficialmente nolifìcata còl prossimo Luglio ad emissione finita 

e colla precedenza di pochi giorni dalla data (If^X so3i|t̂ g£Ì9-

Prezzo del Bi^ietto: U N A %Ì^X 
Per norma dei compratori di biglietti si avverte elle là ' data, d'estrazióne, che, verrà, 

bandita dal Municipio di Verona, sarà assolutamente ! ' ' 

I R R E V O C A B I L E , 
P/pgra;tnD3a completo gira^js, presso tutti gli Incaricati della vendita, come pure a. suo, 

tempo:mRòfeflinO afflcialó,/àeìl?èstrazione. • • : , : ' • . • . r 
La spé'dizioqe dei biglietti si fa raccomandata è franca di porto in tutto il Regno ed 

all'Estero, pèr'-le rièbìéiste'di iin centinaio e più: alle spedizioni inferiori aggiungere cei^~ 
tes\mi òQ, .^^r lespes^.'Pfi&fjalù . . . 

Per" l'acquisto di'Bì^ltelti rivolgersi in GEN.Oy.A all?i Banca F.Hi C|̂ gt(||LgTp5.ój;ItìS^o,j. 
via Cario Felice,-lOv^'inéàticata'della emissione — Ij'.lli BINGEN, Beinci\i6r:5i piàẑ ì̂ .Ga'jŝ ĵ-
petto, 1 — OLIVA Erancesco Giacinto, Cambia-valate, via S. Luca, JO ,̂ e, prgssip, iJÓTO; 
incaricati in tutta Italia •— VERONA, presso la Civica Cassa di RisparaJio„,Q 

('), i^tlQIUNGERÈ i'ìàdiriziao degli Iniaaricati della località cosce figuravano nella precedente 
inserzione, terminando colle parole..* e presso le Esattorie Erariali, dei Eeg^o-, 

t - - E ! 

AUGUSTO VERZ4 
^ ; ;. NEGOZIANTE 
C ^ 1 J I > I I S 1 E 3 - l W t : E S F f c O A T O V E 3 0 0 ] e : i O ' ' ^ -

, - r;La suaccennata ditta ;Si'ipcegia avvertire che trovasi ben assortita in oggetti di 
' .5 .ChiasagUéiie, Minaiie, Maia, GuatiU, GrittosatòU e Piohmetie, 

. ; ;*Avvert6 inoltre elle Ka un grande assortimento per la corrente stagione 
fe- V' ^ I * a . r » s o l i ^ h*a.irei,cqiViB.f B a s t o n i , V e n t a g l i 
ed oggetti adatti per regali. 

Tiene anche un completo assortimento di 
Corde armoniche 

nonché, oggetti inerenti agli istrumenti ad arco. 
Trovaci- pure assortita in Violini ed Archi per essi ; e su tali articoli, asstfme com>inÌ9-

Mòai speciali. 

rfì;tmip,II"OiI? ? 

LUngi dal^avor in mira di .mepomitra il .moritp o la 
ftmfe['delle'acque ti '̂ttó cha vengono poste in eommaroio 
aotto il;comodo uBbergorbell'acque di Cilli, non vpgliamo 
rìmaviere silenziosi di i fronte ad un aTTiso.'che'i^ii pei 
nostri giornali si le^geVpressochè quotidianamente e nel 
odale còli ' le ' più serena disinvoltura si. offre fa vera 
acg^ua di cuti, pur accennando cVessa viene dalla fonte 
Konigabrunn dilCostreinitz.' 

Ora, qual è Isivev» acqua di Cilli? Vediamone.•l'ori­
gine. Fino dal 1045 nel distretto di O l i l i (Sfiria), e 
precisamente a P t O l l t S t e l x - S i a i l e K ' b r ' ù m i . fu 
scoperta Ja fonte di T&va.XtGlpfyvLVLXK'&ìX ohe con­
teneva un'acqua aoidula-atoaii-satina la' quale"(i'opf> sèrie 
e riputate analisi delle prime celebrità mediche, e dopo 
l'esperimento della sua efficacia 'eminentemente salubre 
ed Igienica, fu posti in oommoroio, ' ' , 

Siccome per6 la lunga dicitui'a J^Oll.ltSOti,«.SAx 
i l e r t o r i i n n T e i n p e l b n m n f e à dava una 
(jerta noia od imbarazzo ai signori dommittenti, - o s i la 
Direzione dello Stabilitpento, fi:vo.da lontanissìnìa eposa, 
pensò di rendere più- volgare il nomo,ideila suddetta 
acqua, e la oh'ialnò a ò c i u a d i «r^UHI, essendo Cilli 
capitale della Provincia.' 

Il batteslxtio'.dnaque di aociua d i -o i l ' l l 
lo ha dato ta fonte di Tempel'ifir'w.nxien.» ed ì> 
la sola pei'flonseguenJia che pòssa dir.si cVGX^a, ap.CLiaa 
AX O l i l i . Ed avvertasi anahe che' la suddetta''fónte 
è .di .proprietà degli- Stati -provinciali della Stiria, ciò 
che ,vi9n3m;iggiowuonte prova, diremo così, lo Bpeoiale 
privilegiò di questui antichissima fonte. 
' Pift .tardi si scopersero, nella Stiria ed alirove, altre 

acqua 'àcidulB-minerali, e questa si misero pi doinmercio 
sotto il nome di .acque di Cilli. 

Chp -86 questo nome può servire di Tedume a tutte lo 
innumerevoli' fonti scoperte <5opo il 1,645, si .capisce fa­
cilmente come so ne valgano djavvantageio, ina à strani) 
ad lucomprensiblleche taluna di quéste,- a sua volta; si 
arroghi- la np.ttî ,a di v e r a aoc tLua d i - O ì U t , 
mentre si sa che la SOla^ g e i t u l « | a > V e r a (». 
p r l r n l t i v a ao<3.ua d i O l i l i 6 quella della 
fonte x,eKìpell>rnnne,i[^- di- rs.oi|.;|*«!,pH.-
S i i u . e r ' b r ù . l l n j ' l a pia grandiósa' delle foii.ti, che 
ha "un'immènso consumo non solo ' nell'a'Stiria ih'a nel-
l'lilipero Auetro-.Ungarico, nella Germania, ed 'ora' va 
facendosi larga fama eziandio iu Italia. 
' Kipetiamo qui. l'analisi del professor, Buohner che ò il 

più bel certificato perohò quest^aoqua sia anche da noi, 
oom'ò dappertutto, preferita-ed usata'specialmente nella 
stagione d'estate. , - ' ' - -
, A '10,25'! C. in 10,000 parti di p?ao oontiena 

Ca'rbon,ito,di protossido di farro 
- do, « • magnesia ' ;' 

do. " ealca 
d o . ,1' SO.d."» 

Solfato di calce ,_ , 
S o l f a t o d i ' s o d a (saì^dlGlaubero^ 
Cloruro di soda . ' ' 
Acido- "oarb'oiiioo sieht^comainato'' 

0.0486 
22..%422 
'T1842 
.7.6777 
0.3616 

19:6068 
- 1.6950 
18,1593' 

Acido oarbonièo "lìbero 24.4907 
Acido oar l jon ioo ' a s s i e m e ^ ' 42.6-̂ 00 

Oltre ad esse>e di provata efficacia nei catarri dello 
stomaco e degli intestini, .dilatazione, 4.alla.stom^co, car­
dialgia, ulcerazioni dallo stomaeo"(u'lcua veniricull), iu-
ga^gbi ,della.;mil;!a e fegato, itterizia, ' calcoli' renali e' 
biliari, diabete, nelle ipertroiie, nei catarri delia-laringe 
e dei bronchi, febbre interiiiittento e delle sne conse­
guenze, catarro della vescica e catarro .dagli organi ses­
suali femminili, clorosi ecc., per la sua abbondanza d'a­
cido carbonico', pel gran contenuto di solfato di soda 
acqui3tò un'-importanza d'entità medicinale, e--d'altro 
cauto per, la sua ricchezza d'acido carbonica, miiìchiata 
col vino 0 colle. ,cbn9erve forma la bibita più omogenea 
e rinfrésbante. 

T J d i n e -- Sig. M. A. Eunike 
"Vercrni* — Guglielmo Eunike 
BoIpgBict^ — Giulio Zsolnag 
f S o m a — Domenico Cirignoni 
MiliE^-ao, — Jg^nftziq Mi^llfir,, 
Gei&u.oy^,'—, F. PèregaUo:. 
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premiata all'Esposizione Univervale di Parigi. 

Bepeslto in U d i n e pressò la U r o » 

g l i e r i a di F R A - N C E S O O M I -

Udine — Tip. Jacob e Colmegna. 


